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Pei di Liguria e Piemonte 

Val Bormida: la bonifica, 
un modello 
per il problema ambiente 
H GENOVA I comitali re-
gloriati del Pei della Liguria e 
el Piemonte hanno tenuto Ie

ri una conferenza slampa -
presenti i segretari Marco Ba
sto e Roberto Speciale, oltre 
ad alcuni parlamanlan - per 
indicare 1 (empì e i modi capa
ci di difendere contempora
neamente gli interessi dei 
200mlla abitanti del bacino 
del Bormida dall'inquinamen-
lo e II posto di lavoro ad un 
miglialo di dipendenti dell'AC-
na di Cengio, l'azienda Mori* 
tedison imputata del disastro 
ecologico. 

Il Pel ha Infatti proposto -
attraverso i gruppi - che le Re
gioni Piemonte e Liguria inca
richino esperti e docenti uni
versitari delle università di Ge
nova e Torino di proporre le 
soluzioni tecniche capaci di 
eliminare l'inquinamento. Le 
Indicazioni, comenuie in un 
progetto di intervento, do
vrebbero far parte di un piano 
di bonifica che dovrà essere 
pronto entro il 31 luglio In 
modo da concorrere alla divi
sione del finanziamenti statali 
previsti per le aree ad elevato 
rischio ambientale. 

Il bacino del Bormida, in
sieme col golfo di Napoli e il 
bacino dei (lumi Seveso, Um
bro ed Olona, fa parte delle 
aree considerate ad elevato ri
schio dal ministero dell'Am
biente. «Purtroppo la legge fi
nanziarla non garantisce ade
guala copertura al fabbisogno 
- precisa l'on. Carla Nespolo 
- limitando gli interventi na
zionali ad 80 miliardi que
st'anno, 100 per il prossimo e 
130 per il 1990 mentre il Pel 
aveva presentato un emenda
mento per portare almeno a 
C00 miliardi la dotazione per 
questi Interventi ecologici. Ma 
almeno etra si cominci». 

L'Acuii di Cenalo - circa 
S00 dipendenti e 300 occupa

ti nel cosiddetto indotto - di
stilla chimica (ine esportando 
l'809S del prodotto. Anche In 
questo caso slamo, chiara
mente, la patlumiera d'Euro
pa. 

Secondo gli esperii l'Acna 
inquina l'acqua 0a Bormida di 
Millesino esce, in parte gialla 
ed in parie lattiginosa, total
mente dalle vasche industria
li), Il cielo (con fumi) e la terra 
con rifiuti tossici. Una recente 
indagine, anche se molto 
sommaria, ha individuato nel
l'alta vai Bormida una quindi
cina di discariche abusive. SI 
parla di migliaia di fusti di ve
leni sepolti ma terribilmente 
pericolosi In quanto capaci di 
inquinare le falde, 
* Le indagini epidemiologi
che sono terribili, Sono diven
tati ormai un classico della 
medicina i casi di cancro al-
l'Acna cui si aggiunge però la 
preoccupante statistica che 
vede raddoppiati, rispetto alla 
media nazionale, I casi di neo
plasia nella vallata del Bormi
da. Dopo le acque totalmente 
morte, inutilizzabili quindi per 
usi potabili ed agricoli, si ve
rificano inquietanti fenomeni 
di mutazione biologica: nel 
basso Bormida sono slate tro
vale nuove forme di pesce dal 
capo sottile e dalla testa mo
struosa frutto evidente di un 
adattamento all'ambiente tos
sico. 

I comunisti piemontesi e li
guri hanno ribadito Ieri che 
considerano l'operazione ri
sanamento del Bormida quasi 
un modello per affrontare le 
questioni ambientali e quelle 
dell'economia. Se le regioni 
dovessero fallire l'alternativa, 
dietro l'angolo, è quella dei 
referendum già preannuncia
lo dai verdi con tutte le con
seguenze del caso evidenziate 
dalla recente vicenda della 
Farmoplant, guarda caso 
un'altra azienda Montedison. 

Scossa del sesto grado 
della scala Mercalli 
nell'Appennino lucano 
tra Basilicata e Calabria 

Un pomeriggio di paura 
ma nessuna vittima 
e soltanto pochi danni 
Continuano le perizie 

Trema la terra in 40 paesi 
Una prima scossa del sesto grado delia scala Mercal
li. Poi, in rapida successione, tante altre tra cui due 
del quarto grado. La paura è ritornata nell'Appennino 
lucano, al confine tra la Calabria e la Basilicata. Il 
terremoto ha riportato fuori dalle loro case gli abitan
ti di almeno quaranta paesi. Pochi i danni, nes'suna 
vittima ma l'emergenza è scattata immediatamente 
nella zona considerata ad alto rischio sismico. 

MARCELLA CIARNELLI 
• • ROMA Pomeriggio di 
paura per gli abitanti di 
un'ampia zona dell'Appenni
no lucano al conline tra Cala
bria e Basilicata. Sono quaran
ta i paesi in cui sono state av
vertite una serie di scosse di 
terremoto, la più forte delle 
quali, registrata alle 14,05, ha 
raggiunto il sesto grado della 
scala Mercalli, Alla scossa 
principale sono seguile nume
rose repliche del terzo e quar
to grado L'epicentro del si
sma è stato localizzato - in 
base ai dati del rilevamento 
nazionale e di quelli del dipar
timento scienze della terra 
dell'Università deila Calabria 
- nei comuni di Castelluccio, 
Rotonda, Sanseverino Luca
no, Sanchirico Raparo, Sapri, 
tra le province di Potenza e 
Cosenza. La scossa è slata av
vertita anche a notevole di
stanza, nel comuni di Sala 
Consilina, Lagone grò, Laco
nico, Termoli, Calvello, Marsi-

co Vetere, alcuni dei quali 
erano stati colpiti dal sisma 
dell'80 e nei comuni di Laino 
Borgo e Laino Castello sul ver
sante calabrese del massiccio 
del Pollino. La terra ha trema
to per oltre tre secondi e la 
gente, terrorizzata, si è river
sata per la strada abbando
nando le case. Nella stessa zo
na, quattro giorni fa, era stata 
registrala un'altra scossa del 
quarto-quinto grado della sca
la Mercalli. Gli esperti sosten
gono che le due scosse po
trebbero far parte di uno stes
so «grappolo sismico^, Co
munque il terremoto è stato di 
tale intensità da essere regi
strato da tutti e dieci i sismo
grafi della rete dell'università 
calabrese. 

Ovunque, oltre a tanta pau
ra, non sono stati registrati né 
vittime né crolli di rilievo. 
Qualche cornicione caduto, 
un po' di intonaco, qualche 
vecchi «ferita» di precedenti 
terremoti che si è riaperta. In 

Golfo 
di 

Taranto 

tutti i paesi interessati sono 
immediatamente iniziati f so
pralluoghi per verificare even
tuali lesioni alle abitazioni ed 
agli edifici pubblici. Per que
sto motivo in alcuni comuni 
oggi le scuole resteranno 
chiude. Analogo provvedi
mento era stato già preso ieri 
pomeriggio in quegli istituti 
dove gli alunni stavano se
guendo le lezioni. Un breve 
giro di verifiche già effettuato 
dalla Protezione civile ha regi
strato che l'orologio del cam
panile di Nemoli si è fermato 
allora esatta della scossa; che 
al municipio di Lauda sono 
giunte una decina di richieste 

di verifica della gravità di alcu
ne lesioni apparse sulle pareti 
interne di abitazioni; che a 
Laino Borgo si sono ulterior
mente aggravati i danni, pro
vocati da un terremoto nel 
1982, al Santuario delle Cap
pelle che risale al 1557. dove 
si trovano affreschi di Dome
nico Longo; che nello stesso 
paese sono rimaste danneg
giate alcune case del centro 
storico. Danni scarsi e molta 
paura anche nei comuni del 
Vallo di Diano, in particolare, 
a Saia Consilina e Sassano e in 
tutto il Senisese, in Val d'Agri 
e, in forma attenuata, nel Ma-
lerano 

Ieri sera la Prefettura di Po
tenza, a cinque ore dal sisma, 
ha diramato un comunicato in 
cui ha confermato che non 
erano giunte segnalazioni di 
crolli. L'accertamento di 
eventuali danni non subirà so
ste specialmente per quanto 
riguarda i centri storici e le ca
se sparse. Il gruppo comunista 
della Regione Basilicata ha 
chiesto con una Interrogazio
ne a firma del consigliere Ma
rio Lettleri che il presidente 
della giunta regionale, Gaeta
no Michetti, riferisca al più 
presto in consiglio su eventua
li danni causati dalla scossa. 

Come a Massa contro le industrie ad alto rischio 

I Verdi d riprovano: 
in arrivo albi 5 referendum 

LUCIANO IMB ASCIATI 

wm MRfìN/L Dopo la Farmo
plant 1 Verdi ci riprovano e 
lanciano la proposta di cinque 
nuovi referendum per chiede
re in alcuni casi la chiusura 
oppure la modifica di altret
tanti complessi industriali ad 
alto rischio, I referendum ven
gono considerati come l'ulti
ma spiaggia, ma secondo i 
Verdi saranno Inevitabili se il 
governo non approverà la tra
sformazione In legge della di
rettiva Sovoso, la legge sull'al
to rischio e quella sull'impatto 
ambientale. Nel caso che non 
si muova niente I Verdi hanno 
minacciato altri dieci referen
dum sempre per chiedere 
chiusure o profonde trasfor
mazioni in altrettanti com
plessi industriali dove sono al
ti I rischi ambientali e per la 
salute dei cittadini 

Queste le richieste principa
li che faranno da stondo oggi 
a Massa Carrara, la città della 
Farmoplant, alla manifestazio
ne nazionale promossa dai 
Verdi ed alla quale partecipe
ranno numerosi comitati delle 
aree Industriali ad allo rischio 
e associazioni ambientaliste. 
Per i cinque referendum è già 
Iniziala la raccolta delle firme. 
Riguardano la Stoppani di Co-
goleto (Genova), la Centrale 

Fusine di Porto Marghtìra, Il 
polo chimico di Augusta in Si
cilia, l'Acna Cengio di Aqui 
Terme e la Solvay di Rosigna-
no. 

La situazione, denunciano i 
Verdi, è molto grave. Nel cor' 
so di una conferenza stampa 
convocata per presentare la 
manifestazione df oggi a Car
rara il consigliere regionale 
della Usta verde Enrico Falqul 
si è soffermato sul caso tosca
no rendendo pubblico l'eleo* 
co di tutte le aziende a rischio 
della regione. «La situazione 
toscana - ha detto - è una 
delle più gravi in Italia. I dati 
ufficiali sull'alto rischio mini
mizzano perchè ignorano il 
pericolo derivante dalla loca
lizzazione delle fabbriche al
l'interno di centri abitati. Mas* 
sa Carrara è esemplare ma lo 
stesso avviene nel Pratese e 
nel Livornese. Solo riducendo 
anche lievemente i quantitati
vi di sostanze pericolose stoc
cate o in lavorazione molle 
aziende sono state declassili-
caie passando dall'alto ri
schio al rischio generico. Nel 
febbraio '86 risultavano censi
te 27 industrie pericolose, og
gi si sono ridotte solo a l l e 
tra quelle declassificate ve ne 
sono dì notoriamente nerico-

La Farmoptant di Massa 

lose come la Farmoplant, la 
Solmine, la Sims, la Toscana-
glas e la Imi». 

I Verdi, ha detto Falqui, non 
fanno di tutta l'erba un fascio, 
non vogliono lo smantella
mento dell'apparato industria
le; la situazione è grave ma si 
può intervenire con leggi se

rie, modifiche e trasformazio
ni. Dopo le lacerazioni sociali 
provocate dal caso Farmo
plant, nel quale i Verdi erano 
partiti in quarta, adesso gli 
aderenti alle liste del sole che 
ride sembrano intenzionati a 
muoversi più cautamente e ad 
evitare lo scontro frontale tra 
cittadini, industria e operai. 

Dal Belgio plutonio per il Pakistan? 

Scorie nucleari 
clandestine «in Italia 
Scoperto un traffico di scorie radioattive tra il centro 
di riciclaggio di Mot in Belgio e la Germania occiden
tale. Secondo il settimanale belga «Le vif», anche 
I Italia potrebbe essere coinvolta nell'affare, La Tran-
snuklear è la società tedesca accusata di aver portato 
illegalmente in Germania non meno di 1942 fusti di 
scorie. Dalla Francia rimbalza un altro allarme: il plu
tonio delle scorie avviato verso il Pakistan. . 

M ROMA. Traffico di scorie 
radioattive tra il centro di rici
claggio di Mot, in Belgio, e la 
Gennanla occidentale. Forse 
potrebbe essere coinvolta an
che l'Italia. È quanto afferma il 
settimanale belga «Le vif». Se
condo il giornale ci sarebbe 
motivo di supporre che una 
parte di materiale radioattivo 
esportato dal centro di Mol, 
attraverso la società tedesca 
Transnuklear, sia stato spedito 
in Italia. Ed è un fatto che la 
centrale di Mot sia nell'elenco 
degli impianti di smaltimento 
cui vengono portate le scorie 
da riciclare di Caorso. Secon
do «Le vif* esiste anche un 
contratto fra la società di tra
sporti Transnuklear e gli im
pianti di Caorso. 

Ma non è solo *Le vif» a get
tare l'allarme. Dalla Francia 
gli fa eco, nel numero appena 
usato in edicola, il francese 
«L'Express» che denuncia lo 

scandalo degli «accattoni 
dell'atomo» insinuando pe
santemente un traffico di plu
tonio verso il Pakistan a fini 
militari. 

«Le vif» fa riferimento a in
dicazioni raccolte fra il perso
nale del centro di Mol e pres
so il deputato socialista Jef 
Sleekcx. Il parlamentare affer
ma, fra l'altro, che dì una par
tita di mille fusti metallici, or
dinati dalla «Smet jet», una dit
ta belga che lavora per la 
Transnuklear, per il trasporto 
di scorie, solo 321 fusti sono 
stati usati «ufficialmente». Esi
stono, cioè, le prove (fatture, 
documenti di trasporto ecc.) 
che ne accertano l'effettiva 
utilizzazione. Dove sono finiti 
gli altri? Sì chiede U giornale. 
E, inoltre: parte dei fusti inviati 
in Germania sarebbe stata 
riempita di sabbia, per rende
re disponibile materiale ra
dioattivo per altre destinazio

ni. Le scorie avrebbero rag
giunto .oltre l'Italia anche U 
Francia e la Svizzera, fi setti
manale belga parla addirittura 
di 1942 fusti trasferiti illegal
mente. 

Interrogazioni sul trasporto 
di scorie tra Mol e l'Italia sono 
state presentate lo scorso an
no al Parlamento belga, ma, 
dice ancora il giornale di Bru
xelles, il governo rispose in 
modo interlocutorio e insod
disfacente. Ora, invece, il go
verno belga ha accettato la ri
chiesta, presentata mercoledì 
scorso dalla commissione eu
ropea, dì condurre un'inchie
sta comunitaria sul traffico di 
scorie nucleari fra il centro di 
riciclaggio di Mol e la Germa
nia. Un gruppo di esperti visi
terà, quanto prima, l'impianto 
di Mol. 

Il commissario europeo al
l'Ambiente, Stanley Clinton 
Davis, ha annunciato l'inten
zione dì avviare al più presto 
un regolamento Cee che di
sciplini i trasferimenti di sco
rie radioattive tra t paesi della 
Cee. Contemporaneamente 
alcuni deputati europei hanno 
sollecitato un'inchiesta del 
Parlamento di Strasburgo per 
esaminare in profondità il pro
blema dei trasporti (raffron
tai ieri. 

Uomo di moda, tra lord Brummel e Charlot 
I H FIRENZE C'è un certo 
daffare nei saloni della Fortez
za da Basso per questa edizio
ne della mostra mercato della 
moda maschile autunno in
verno 1988, Una attenzione 
disillusa, un formicolio dai rit
mi blandi, di fronte agli stand 
a volte iper o post moderni, a 
volte foderati di legno come 
un vecchio negozio inglese, 

Tra sete e flanelle, tra pan
ciotti e foulard occhieggiano 
Ironici la bombetta e li basto
ne di Charlot. Su una idea dì 
Oreste del Buono, Gherardo 
Frassa e Luigi Settembrini 
hanno montato una mostra 
sul clochard (la stoffa della li
bertà), come a dire- l'elegan
za non è una cosa da compra
re, è un talento, un modo di 
vivere, anche in povertà. Una 
provocazione, la loro, in que
sto regno dell'effimero di lus
so, o il tentativo di mostrare 
l'altra faccia dt una stessa me
daglia? 

L'uomo che i -100 espositori 
di Pitti Uomo Italia propongo
no per ii prossimo inverno è 
vagamente ossessivo, non ha 

altre camicie se non di seta, 
non altri cappotti se non di 
cammello, non altri pullover 
se non di cachemire. E sem
pre i calzini intonati alla cra
vatta, la cravatta al foulard, il 
foulard alla fodera del cappot
to e così via partìcolarizzan-
do. La ricercatezza formale 
cosi estremizzata è svelata an
che dalle parole chiave dei 
messaggi promozionali delle 
varie ditte e degli stiiìstl: quali
tà, particolari, eleganza, clas
sico, raffinato, di classe. Si ar
riva, addirittura, all'«orgoglio 
di casta». Solo in poche occa
sioni si sconfina nella «ricer
ca», nella «emozione», nella 
•grinta» o nella «passione». 
Quest'uomo raffinato, con la 
sua bella e delicata giacca sui 
toni del sottobosco (ma fanno 
capolino anche il rosso e il 
bordeaux) non potrebbe vive
re una vita attiva nella ciltà: 
cosa ne sarebbe infatti dei suo 
impermeabile di seta se solo 
osasse affrontare le nebbie 
milanesi, o dei cotoni satinati 
di altri capì, una volta sottopo
sti agli strapazzi di un bagno 

Il salone mercato Pitti Uomo Italia 
inaugura a Firenze la stagione dei 
grandi appuntamenti con la moda. 
Quest'anno sono di scena due mo
delli opposti di eleganza: il dandy 
raffinato dal guardaroba esclusivo, 
e il vagabondo, simbolo (più cine
matografico che realistico) di una 

povertà dignitosa e a suo modo ele
gante. Tra provocazione e confor
mismo la moda made in ltaly cerca 
un difficile rilancio: i conti commer
ciali sono infatti sempre più «in ros
so», con l'importazione che cresce 
e l'esportazione con un calo del 2,4 
per cento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SU8ANNA CRESSATI 

di folla? Il superlusso sì addice 
alla meditazione, alla lettura 
in poltrona, all'inerzia nobilia
re. Non c'è spazio, in questo 
universo, per il look «di batta
glia», per il capo dinamico, 
portabile. 11 giubbotto? Vade 
retro. 

Antesignano della stagione 
moda internazionale, il salone 
fiorentino precede di poco i 
fasti milanesi e parigini. Gli 
operatori non cantano vitto
ria: a poco vale l'aumento del 
fatturato se cresce l'importa
zione (oltre il Ì7% in più ri
spetto all'anno scorso) e di
minuisce l'esportazione 
(-2.4%). Il 1988 non si pre
senta con segnali diversi: i 
conti, a quanto è dato preve
dere, saranno sempre in ros
so, grafie all'agguerrita con
correnza dei paesi recente
mente industrializzati, dalla 
Turchia a Hong Kong. I fede
lissimi del made in ltaly (Ger
mana Svizzera, Austria, Stati 
Uniti) tengono banco per 
quanto possono. 

Gli uomini italiani, sempre 

più attenti al proprio look, 
spendono e spandono più di 
13mlla miliardi di tire l'anno, 
facendo funzionare 4050 
aziende, per un fatturato dì ol
tre limila miliardi. 

E mentre tutti si affannano 
a fare affari a prò della bilan
cia dei pagamenti, arriva un 
moderno vagabondo, Lucio 
Dalla, per cantare di Piazza 
Grande e di un sonno sotto le 
stelle. Per il suo ecologico pi
solino qualche stilista dì Pitti 
Uomo Italia gli consiglierà 
certamente una coppoletta di 
cachemire e una giacca di 
cammello il cui prezzo ha sei 
zeri come minimo. 

Eppure il fascino dei vaga
bondi «storici» è un'altra cosa 
rispetto al marchio della mo
da. Qualcuno ama ancora 
pensare che il successo di 
Charlot non fosse solo dovuto 
alla sua marsina strettamente 
abbottonata, alla bombetta e 
al bastone, ma soprattutto al 
fatto di essere comunque un 
personaggio, con i riccioli 
corvini e nbelli, e un sorriso 
lancinante. 

Medici 

La Usi può 
imporre 
la scelta 
M GENOVA Ricusare un 
proprio paziente, obbligando
lo a scegliersi un nuovo medi
co di fiducia non è incostitu
zionale né contro le leggi vi
genti È questo il senso della 
decisione del pretore Camillo 
Belfiore che ha respinto il ri
corso presentato dal «Movi
mento di liberazione fiscale» 
nel novembre scorso contro 
la Regione Liguria e le Usi 10, 
15 e 16. Com'è noto il con
tratto nazionale dei medici di 
famiglia aveva fissato un «tet
to» massimo di 1500 pazienti 
per ciascun medico. J «massi
malisti», coloro cioè che ne 
avevano di più, dovevano ri
nunciarvi, invitando alcuni 
clienti a scegliersi un altro sa
nitario, In seconda istanza, se 
il medico si fosse rifiutato, do
veva intervenire la Usi. Contro 
questa norma si è schierato il 
«Movimento dì liberazione fi
scale», Invocando la tutela del 
diritto alla salute, garantito 
dall'art 32 della Costituzione e 
dalla legge «833» del 1978. 

Il pretore ha stabilito invece 
che «quando la norma giuridi
ca è espressione di interessi 
generali, l'interesse del priva
to non può trovare tutela se 
non quando coincida con l'in
teresse pubblico all'attuazio
ne della norma». Al fine di sal
vaguardare l'interesse colletti
vo è dunque legittimo che le 
Usi obblighino gli assistiti a 
scegliere un nuovo medico 
nel caso il loro mutualista di 
fiducia abbia un numero di 
pazienti oltre il limite stabilito 
dal contratto nazionale. Il ma
gistrato ha ulteriormente spe
cificato che «la domanda ten
dente ad impugnare il com
portamento delle Usi, che 
hanno annullato la scelta del 
medico di fiducia di taluni 
utenti e li hanno invitali a sce
gliersi un altro medico, inve
ste Il corretto esercizio da par
te delle Unità sanitarie di po
teri pubblicistici in tema di or 
ganizzazione del servizio sani
tario». 

Comunque trattandosi di 
un interesse legittimo, ma di 
competenza del giudice am
ministrativo, il pretore ha di
chiarato Inammissibile II ricor
so per difetto dì giurisdizione 

Gucci 

Chiesto 
sequestro di 
600 miliardi 
M MILANO. Sequestro con
servativo di beni mobili e im
mobili (con relative ipoteche") 
fino all'ammontare di 599 mi
liardi. Questa impressionante 
richiesta è stata presentata 
dall'Intendenza di Finanza al 
presidente della prima sezio
ne del tribunale civile di Mila
no. I beni da mettere cosi al 
sicuro sono quelli di Maurizio 
Gucci. 

Il cadetto della dinastia fio
rentina della moda, infatti, al
la morte del padre Rodolfo, 
net maggio '83, dichiarò dì 
aver ricevuto un'eredità di un 
paio di miliardi o poco più. 
Possibile che il patrimonio 
fosse cosi modesto? Ma 11 re
sto - spiegò l'erede - era stato 
passato in vita da padre a fi
glio, quindi non rientrava nei-
I asse ereditarlo, e tanto meno 
nelle relative tasse di succes
sione. A suo parere, insomma, 
egli doveva al fisco più di 600 
milioni. 

A parere della Finanza, tut
tavia, che negli affari dei Cuc
ci si è trovata a frugare anche 
in relazione a un'intricata vi
cenda penale, la versione di 
Maurizio non è credibile. I be
ni passati da padre a figlio sa
rebbero proprio un'eredità 
Un'eredità ben più cospicua 
di quei due miliardi. E le tasse 
relative salirebbero in propor
zione, con in più l'aggiunta 
degli interessi composti e le 
penalità per l'evasione fiscale 
In tutto, un debito che sfiora i 
600 miliardi. I beni di Maurizio 
Gucci, in verità, sono già tutti 
sotto sequestro in relazione 
alle vicende penali. Ma la Fi
nanza preferisce raddoppiare 
le cautele, cosi da assicurarsi 
che se le pendenze penali do
vessero risolversi, i beni bloc
cati non sì trovino liheri di 
prendere il volo 

La prima udienza sulla ri
chiesta dell'Intendenza si ter
rà all'inizio di febbraio davanti 
al presidente Curio. Maria 
Martellinì, presidente deila 
Guccìo Gucci Spa, ha com
mentato lapidaria: «La richie
sta dell'Intendenza è un pro
blema che riguarda solo Mau
rizio Gucci, non la società». 

CONVEGNO NAZIONALE PROMOSSO DAL PCI 

DAL CONDONO 
AL RECUPERO 

Superare l'abusivismo e l'edilizia legale selvaggia 
garantire II diritto alla casa e all'ambiente 

VITTORIA E GELA 2 2 , 2 3 , 2 4 GENNAIO 1988 

PROGRAMMA 
Venerdì 22 gennaio 

ore 16: Visita a Vittoria • incontri nei quartieri, Sari 
possibile visitare monumenti del barocco siciliano in 
tutta l'area circostante 

Sabato 23 gennaio, Teatro comunale di Vittoria 

presiede Elio Sanfilìppo della segreteria regionale 
siciliana del PCI 
ore 9,30: Saluto del sindaco di Vittoria 
ore 9,45: Relazione introduttiva del sen. Lucio Li
bertini, responsabile dalla Commissione Traspor
ti/casa/infrastrutture del PCI: «Il territorio dal con
donno al recupero» 
ore 10,30-13: Dibattito 
ore 15,30-18,30: Dibattito 
ore 18,30: Conclusioni del sen. Giovanni Berlin
guer, responsabile della Commissione Ambiente 
del PCI 

Nel corso del dibattito saranno presentate le se
guenti relazioni: 
Nello Ajello: // recupero a Vittoria 
Donatella Lino: ( piani di recupero in Sicilia 
Giovanni Narracci: / piani di recupero in Puglia 
Pino Soriero: I piani di recupero in Calabria 
sen. Roberto Visconti: I piani di recupero in Campa
nia 

Domenica 24 gennaio 
ore 10: Visita delle delegazioni del Convegno ai 
quartieri abusivi di Gela e al quartiere di edilizia 
legala di Librino (Catania) 
ore 18: Manifestazione di massa a Gela: «Per II 
diritto alla casa, per l'ambiente, per il lavoro». Inter
vengono Giovanni Berlinguer, Luigi Colajanni, Lucio 
Libertini 

Sono invitati: il ministro dei Lavori pubblici; il mini
stro dell'Ambiente; i presidenti della Commissioni 
parlamentari della Camera e del Senato; le segrete
rie nazionali di CGIL, CISL, UIL; l 'INU: i'Inarch: la 
Lega Ambiente; gli Ordini nazionali degli ingegneri, 
degli architetti, dei geometri; il Crearne; il Censis; il 
CER; gli assessori regionali al Territorio e all'Am
biente; la segreteria nazionale del SUNIA; la presi
denza del CNA/FNAE; la presidenza dell'ASSPI; la 
presidenza dell'UPPI; la presidenza della Confedili-
zia; i docenti di pianificazione urbanistica e di archi
tettura delle maggiori università italiane. 

I l l l l l l l IllillW 6 l'Unità 

Sabato 
9 gennaio 1988 
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